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Recensione 

 
Presentazione di P. Reginaldo M. PIZZORNI O.P. 
Il volume affronta il tema attualissimo della Massoneria, tema sul quale, dal 
punto di vista canonico non esistono pubblicazioni, e mancano anche 
approfonditi studi critici in materia condotti in un’ottica comparata con la 
filosofia, la teologia e il diritto dagli studiosi cattolici. Nella sua approfondita 
ricerca l’A., passando attraverso un confronto delle disposizioni della Chiesa 
previste per la Libera Muratoria (comunemente chiamata Massoneria) fa un 
riferimento diretto alla legislazione della Chiesa contenuta nel Codice di 
Diritto Canonico del 1917 e a numerosi documenti emanati dai Papi e dalle 
Congregazioni, per arrivare alle disposizioni del Codice di Diritto Canonico 
del 1983. 
All’argomento sono dedicati cinque intensi capitoli:  

I) La posizione della Chiesa nei confronti della massoneria prima del 
«Codex» del 1917;  

II) Fonti del «Codex» del 1917 riguardanti la massoneria;  
III) Atti antepreparatori e gli interventi durante il Concilio Ecumenico 

Vaticano II;  
IV) Il dialogo fra Chiesa e Massoneria (1968-1983);  
V) Associazioni che complottano contro la Chiesa e il Codice di Diritto 

Canonico del 1983. 
Seguono poi due ampie Appendici (pp. 85-168) che riportano i vari 
documenti della Chiesa, una esauriente Bibliografia (pp. 169-201), e due 
utilissimi Indici: Indice dei nomi (pp. 203-207) e un completo Indice analitico 
(pp. 209-236). 

P. Reginaldo M. PIZZORNI O.P.
 
======================== 
 
Presentazione del Prof. Onorato BUCCI 
1. Il saggio di Zbigniew Suchecki che ho onore di presentare, è la prima 

messa a punto della Canonistica intorno alla natura giuridica della 
cosiddetta Libera Muratoria. E questo fatto, da solo, giustifica la bontà 
del lavoro svolto dall’Autore. Il quale, peraltro, non si è limitato solo ad 
un’arida esposizione cronologica dei rapporti intercorsi fra Chiesa e 
Massoneria e alla successiva elencazione pur diligente dei documenti al 
riguardo, ma va ben al di là di questi ultimi, perché scava in essi, gran 
parte dei quali sono pubblicati per la prima volta. E il panorama che ne 



viene fuori è oltremodo innovativo. Si va infatti dalla Costituzione “In 
Eminenti Apostolatu specula” del 28 aprile 1738 di Papa Clemente XII 
che riteneva la Massoneria un’eresia cristiana (ordinando nel contempo 
ai Vescovi di procedere contro i suoi appartenenti come verso persone 
sospettate di eresia: p. 21) ai documenti “Providas romanorum 
pontificum” di Benedetto XIV 18 maggio 1751, “Ecclesiam a Jesu 
Christo” di Pio VII del 13 settembre 1821 e “Quo graviora” di Leone XII 
del 13 marzo 1825 fino all’enciclica “Qui pluribus” di Pio IX del 9 
novembre 1846 (sottolineata poi con l’allocuzione dello stesso Pontefice 
“Multiplices inter” del 25 settembre 1865), l’enciclica “Humanum genus” 
del 20 aprile 1884 di Leone XIII, riflessa poi nella lettera apostolica 
“Praeclara gratulationis” del 20 giugno 1894. Furono questi i documenti 
che vennero poi presi a base della successiva legislazione della Chiesa 
fino al Concilio Ecumenico Vaticano II e alla dichiarazione sulla 
Massoneria della Sacra Congregazione per la Dottrina della Fede 
“Quaesitum est” del 25 novembre 1983. 

 
2. La Massoneria sorge e si diffonde lungo due linee ben distinte per la 

loro origine e le loro tematiche di fondo attraverso cui si svilupparono, la 
linea inglese e quella francese. Entrambi - indipendentemente dalle 
ricostruite e archittette loro presunte origini bibliche o pitagoriche (o 
esseniche, zoroastriane, cinesi, caldee ed egiziane) - vanno riportate 
agli inizi del XVIII secolo, come ben ha fissato il Suchecki nella presente 
indagine, per cui le pretese filiazioni ricondotte ai templari, agli eretici 
medievali, alla cosiddetta Carta di Colonia (1535) e ai Rosacroce 
(secolo XVII) sono tutte da dimostrare. Dentro i non troppi rigidi confini 
di quella che Anderson chiamò - “The Constitutions of The Free 
Massons”, London 1723 -”most ancient and worshipful Fraternity”, si 
riconoscevano fratelli quanti in nome della esclusiva ragione miravano a 
combattere l’ignoranza e la superstizione. La testimonianza di una prima 
grande loggia simbolica in Inghilterra riporta al 24 giugno 1717 - il giorno 
quindi di S. Giovanni, che diventa il santo patrono della Massoneria 
Inglese - la fusione di non meno quattro logge operative preesistenti. 
Come viene precisato da A.M. GHISALBERTI (in EI, XXII, 1934, pp. 
535-536, voce “Massoneria”), “un concetto astratto di libertà e di 
fratellanza morale e un generico cosmopolitismo ispiravano il 
riconoscimento dell’universale fraternità, alla quale i massoni dovevano 
contribuire ravvivando l’amore fraterno fra gli uomini. La ricerca del vero, 
la professione dell’altruismo e della fratellanza dovevano massimamente 
giovare a rimuovere quanto poteva impedire l’unità morale del genere 
umano, che l’ignoranza, il fanatismo, la superstizione avevano 
guadagnato e distolto dalla sua meta. Non atea, ché anzi fu 
dichiaratamente deista, non rivoluzionaria, ché accettò e riconobbe 
lealmente le leggi dello Stato, la massoneria inglese volle affermarsi 
estranea e superiore alle lotte politiche e al fanatismo religioso. E 
l’avversione all’ateismo e la professione dell’idea di tolleranza religiosa 
non implicavano l’obbligo di seguire la religione professata ufficialmente 
in Inghilterra: la scelta era aperta ai seguaci di qualsiasi confessione 
(ma i non cristiani, di fatto, non entrarono che dopo il 1800). Società 
fraterna, dunque, di mutua assistenza e di illimitata beneficenza alle sue 
origini, la massoneria, che derivava dalle precedenti organizzazioni 
operaie gradi e strumenti. Dapprima la distinzione fra gli adepti si limita 
a quella di apprendista - compagni (apprentice) e di maestro (master); 
più tardi il primo grado si sdoppiò (1725) in quelli di apprendista e di 
compagno (fellow). L’iniziazione assunse sempre più carattere di rito 
solenne e simbolico: gli antichi strumenti dell’arte muratoria, squadra, 
compasso, cazzuola, ecc..., acquistarono anch’essi un deciso valore di 



simbolo”. E ci fu anche, e c’è tuttora, un’altra Massoneria, quella in cui il 
sensismo lockiano e il deismo tolandiano cedono il passo al 
materialismo illuministico e al razionalismo enciclopedistico, e ciò 
avviene in terra di Francia, ove nasce subito dopo quella inglese, forse a 
Dunkerque, nel 1721, ma che assume la veste di organismo giuridico a 
Parigi nel 1743. Fu questa Massoneria a preparare la Rivoluzione, fu 
essa a impadronirsi del Direttorio, fu essa a dominare, dominando 
Napoleone Bonaparte. A primeggiare fu il pensiero di Voltaire e lo spirito 
pratico di La Fayette, e il risultato fu la messa in opera di oltraggi senza 
fine contro lo spirito della Francia cattolica e la stessa figura del Papa. 
Caratterizzata in un furioso spirito irreligioso e anticlericale, la 
Massoneria francese influenzò con La Fayette non poco le logge 
americane, sorte su indirizzo inglese, ed indirizzò soprattutto le logge 
tedesche che pur erano nate con spirito tendenzialmente romantico 
(Amburgo, 1737). 

 
3.  Di ispirazione inglese o francese che fosse, la Massoneria si mostrò 

avversaria implacabile della religione, ovunque essa albergasse, ed in 
particolare del pensiero religioso cristiano. Diffusasi in tutti e cinque i 
continenti con una celerità incredibile estendendosi lungo le strade del 
colonialismo europeo, non deve meravigliare che la Chiesa reagisse in 
modo fermissimo e immediato. Le date del 1738 (Costituzione di 
Clemente XII “In Eminenti apostolatu specula”) e del 1894 (Lettera 
apostolica “Praeclara gratulationis” di Leone XIII) racchiudono non a 
caso il maggiore sviluppo dell’eurocentrismo culturale nei quattro punti 
del globo, e quindi anche del pensiero massonico. Quest’ultimo, protetto 
da Sovrani e da uomini di Stato che non disdegnarono di esserne gran 
maestri, accentuò il carattere segreto delle proprie associazioni 
lacerandosi su tre linee di tendenza: a) come fratellanza filosofico-
religiosa; b) come sodalizio occultistico; c) come associazione per la 
fraterna assistenza e per l’elevazione morale dei suoi adepti. E’ pur vero 
che la terza linea di tendenza si accompagna sempre alle altre due, ma 
non c’è dubbio che è il carattere segreto dell’associazionismo massonico 
e l’accentuazione di riti simbolici a segnalarne la forte presenza. Le 
questioni politiche e sociali, le forti preoccupazioni anticlericali e in 
particolare quelle contro la Chiesa Cattolica, hanno assunto tuttavia un 
tono preminente rispetto agli altri motivi per cui la Massoneria era nata, sì 
che i gruppi massonici sono stati visti troppo spesso con scarsa simpatia 
se non con vero e proprio astio, anche da parte di chi non ne era lontano 
per tematiche ed educazione morale e scientifica. 
 

4. I motivi di incompatibilità, ancora a tutt’oggi, fra Chiesa Cattolica e 
Libera Muratoria (filiazione e origine francese o inglese che sia) sono 
stati individuati dalla Conferenza Episcopale Tedesca al termine di un 
lungo esame dell’attività e della dottrina delle logge massoniche 
protrattosi per ben sei anni da un’apposita Commissione di quella 
Conferenza (1974-1980) [Cfr. pp. 49-62 del presente saggio di 
Suchecki]. Da parte nostra ci permettiamo di aggiungere la seguente 
riflessione. È ben noto che tutte le logge massoniche portano a vanto 
della Libera Muratoria l’applicazione e la concreta attuazione dei principi 
della Fratellanza e della Solidarietà come cardini della vita massonica. 
Sarebbero questi principi a dare legittimità e patria alle logge nella 
società civile tanto più che essi verrebbero applicati indipendentemente 
dalle differenze di razza, lingua e religione. Ebbene, sono proprio questi 
principi, e le modalità e i tempi della loro applicazione, che rendono la 
parallela concezione della Fraternità e della Solidarietà cristiana 
antitetica a quella massonica. La fratellanza massonica è affermazione 



dei principi di umanitarismo e di egualitarismo inerenti alla colleganza di 
gruppo dello stesso ceto sociale o comunque della stessa appartenenza 
associativa. La fratellanza, cioè, non è di per sé universale ma diventa 
generalizzata per gli appartenenti - soltanto - alla colleganza massonica, 
ovunque essa si svolga. La fraternità cristiana è, di contro, per sua 
stessa ammissione universale e indistinta nella sua applicazione e 
poggia le sue fondamenta nel Discorso della Montagna di Gesù di 
Nazareth e si perpetua nella Lettera ai Corinzi di Paolo di Tarso. La 
fratellanza massonica si fonda su una concezione relativistica della 
storia e della vita; la fraternità cristiana si giustifica sulla base della 
concezione provvidenzialistica della storia. Lo sbocco della Fratellanza 
(ma anche la sua fonte) è il determinismo filosofico; quello della 
Fraternità è la concezione escatologica della vita e della storia. La 
solidarietà e il solidarismo oggetto della Fratellanza sono circoscritti ai 
compartecipi della colleganza massonica; la solidarietà oggetto della 
Fraternità cristiana è per sua stessa definizione universale, 
indipendentemente dalla colleganza del beneficiario della solidarietà 
trasmessa. Termine di distinzione fra Fratellanza e Fraternità resta Luca 
6, 27-33 (“Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, 
benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi 
maltrattano.... Se amate quelli che vi amano, che merito avrete? Anche i 
peccatori fanno lo stesso”). E termine di separazione fra le due 
concezioni solidaristiche è lo scandalo della Croce, e quindi la 
Risurrezione di Cristo. In definitiva, a dividere nettamente la concezione 
deterministica della vita massonica da quella escatologica cristiana è il 
principio, tutto cristiano, che la vita in Gesù è resurrezione anticipata 
(Efesini 2,5 e ss; Col. 3,1 e ss; Rm. 8, 22-23; Fil. 3,10 e ss; 2 Cor. 5,5) e 
il grido di Paolo di Tarso secondo il quale “se Cristo non è risorto vana 
sarebbe la nostra vita” nonché l’enunciazione del principio della 
Redenzione e dell’affermazione - bestemmia per l’Islam e per i Liberi 
Muratori - di un Dio che si fa carico dei peccati di tutta l’umanità. 
Resurrezione e redenzione sono, fra i tanti, termini e concetti di una vita 
che non si conclude “hic et nunc”. Per i Liberi Muratori, anche per i più 
nobili fra di essi, la vita si conclude “hic et nunc”. E nulla più di questo 
può separare, e renderne abissale, la distanza fra le due 
Weltanschaungen. E’ la speranza che dà forza alla vita cristiana, 
accanto alla fede e alla carità. Ci chiediamo quanto i Liberi Muratori 
abbiano delle ultime due: certamente non hanno il dono della speranza: 
il che basta per rendere impraticabile qualsiasi collegamento fra 
Cristianesimo (e tanto più fra Cattolicesimo) e Massoneria. 
  

Mentre scriviamo queste note, volge al termine l’esperienza terrena di 
Madre Teresa di Calcutta. In terra d’India, in nome della Fraternità cristiana, 
la piccola grande suora ha dato 54.000 (cinquantaquattromila) “biglietti per 
S. Pietro per entrare in Paradiso” come Ella stessa teneva a dire. 
Precedentemente alla sua presenza e a quella delle Suore della Carità, i 
tentativi assistenzialistici e di fratellanza quacquera e deistica erano 
miseramente falliti, perché a fallire era stata la concezione razionalista di un 
generico cosmopolitismo che non conosce il Discorso della Montagna di 
Gesù e che rifiuta le lettere ai Corinzi di Paolo di Tarso.  
 

Festa dell’Esaltazione della Santa Croce, 14 settembre 1997
ONORATO BUCCI
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